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Il CdS-sez-V con la sentenza n. 875 del 4 febbario scorso ha ribadito l’obbligo di affisdamento delle
lavorazioni sdu beni tutelati a soggetti qualificati, rilevando che è corretta la previsione che “A pena
di esclusione, ai sensi del combinato disposto degli articoli 67, co.2, lett. b), 132 e 133 del Codice di
Contratti, nonché ai sensi dell’Allegato II.18 del Codice dei Contratti, i requisiti di capacità economica
e finanziaria, nonché tecnica e professionale, in caso di consorzi fra società cooperative di produzione
e lavoro, di consorzi tra imprese artigiane e di consorzi stabili, di cui all’articolo 65, co.2, lett. b), c) e
d) del Codice dei Contratti, devono essere posseduti direttamente dal consorzio, se esegue in proprio,
e/o dalla/e singola/e impresa/e consorziata/e, eventualmente designata/e per l’esecuzione.

Tenuto conto, infatti, della particolare specificità del settore dei beni culturali, caratterizzati da una
particolare delicatezza derivante dalla necessità di tutela dei medesimi, in quanto beni testimonianza
avente valore di civiltà, espressione di un interesse altior nella gerarchia dei valori in gioco (articolo 9
della Costituzione), per i quali l’articolo 36 del TFUE consente esplicitamente una compressione del
principio di concorrenzialità allorquando la stessa sia sorretta da ‘giustificati motivi’ – e in aderenza a
quanto operativamente previsto dall’articolo 9, co.4, dell’Allegato II.18 al Codice dei Contratti, si
applica per l’appalto di specie il regime speciale dei beni culturali di qualificazione ‘in proprio’ e il c.d.
divieto di cumulo alla rinfusa.

Pertanto, l’operatore che esegue i lavori deve essere dotato in proprio di una qualificazione
specialistica, al fine di assicurare una effettiva e adeguata tutela al bene culturale oggetto di
intervento.

La finalità di tale disciplina è quella di evitare che l’intervento sui beni culturali sia effettuato da
soggetti non qualificati, a prescindere dall’esistenza di un soggetto che se ne assuma la
responsabilità nei confronti dell’Amministrazione. Si tratta di un profilo che attiene alla funzione di
tutela dei beni culturali, che giustifica, sul piano della comparazione dei valori, anche una limitazione
della regola della concorrenzialità, con il suo portato del favor partecipationis”.
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